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LA filÀtiÀ VERGOGNOSA 
Uno dei poÉbI rtàti' diii quali può ri­

levarsi il progreaso della cultura na-
lionale uol perìti(Jo ella corra fra un 
censitiwnto e l'altro, È la porcantualo 
(logli sposi.cho non firmarono l'atto 
(li tnatciinonio : è necessario però ili 
nol.ii'fl come tiiiedia incapacità che rap-
prescnlà l'.inalfabetisipo più schiotto, 
non esclude che fra quelli elio la sta­
tistica chiama letterati non siavi un 
altro buon nurtero di veri analfabeti 
ohp, pnr giungendo a scarabocchiare 
alla peggio lUoi'O nomo con uno sforzo' 
eroico in quel momento solenne non 
vedranno mai più una penna in tutta 
la vita. 

Fatta questa osservazione raccogliamo 
dall'* Annuario statistico delle città i-
talìane» ora puhhlicato per iniziativa 
del Comune di Firenze e per delibera­
zione di tutti i maggiori Comuni (Fi­
renze, Alfeni e Venturi editori, 1908, 
un volume di ptig. 350) i dati più re­
centi su questo fenomeno che, almeno 
in tale intensità, è fra le n'azioni ci­
vili quasi, una triste prerogativa ita­
liana. 

L'andametìto noi due anni 1004-1905 
non 6 punto' confortante quando si 
pensa che dei' 00 Capoluoghi di pro­
vincia, coitiprendénti _ la popolazione 
maggiormente provvista di Istituti di 
pubblica cultìirài bòli Sl 'aknnb nel 
1006 cifre più elevate di analfabetismo 
di quelle dell'anno ' precedente. 

Le numerose tabelle dell'Annuario 
relative alla pubblica istruzione, conten­
gono vari dati che contribuiscono a 
spiegare la lentezza con cui procede 
lo svilùppp'cl'ella cultura in, Italia. 

' Scarsa i .spess,o, lià,'percentuale'di a-
lunni frequentanti Io pubbliche scuole 
compensata ifl>flìcun|e, citlà, ;,d3;0CU9lB 
privato, confessionali e taiclie, di cui 
purtroppo poco si conosce. 

Cosi mentre ,ad Alessandria, Aati, 
Cuneo," Varese, Reggio Emilia, Rimimi 
gli alunni delle scuole pubbliche ele­
mentari rapprésentartò il 10,per conto 
della pofolaziòpe; tale rapporto scende 
al 4 p. 0. e anche a meno ad Andi'ia, 
a. Cagliarli |9 Cprato, : a. Vittoria,.», Oo-

, senza, a Bfarsà'là',"a S,<pòli,'a Ragusa. 
' Un altro elemento importante da va­

lutare oltre la iscrizióne degli alunni 
nelle scuole, è ,là permanenza dogli 
alunni nello si:uolo tnedesime e anche 
su questo punto l'Annuario dà notizie 
interessantissime; su 100 alunni Iscritti 
in complèsso lie'rimarievano ' 00 oltre 
alla fin d'anno nelle città dì B,\ri,,Bo­
logna, Faenza, Ferrara, Imola, Livor-
' no, Milano, Modena, Monza, Savona, 
Siena e Torino; la minoro assiduit^isi 
aveva a Oorato con'una presenza in 

.vflne d'anno pavl al 57 por cento degli 
inscritti. 

Magli abliandoni sono . molto più 
numerosi fra classe e classe : soltanto 

; a Biella, Novara, Alessandria e San 
•Remo il numorc),degli 'iscritti della 

terza scuoia ̂ liper^aiflil eguagliai : quello 
degli inscritti alla prima;.,,vi:30ho,.!n-

LE LÌNGUE CLASSICHE 
e il risorgimento italiano 

vece città ove dopo due annidi corso 
non si ha nep}Sure, il quarto dogli 
aluniil, Arezzo, 21 p! e , T'ràni 10 p o. 

Anche queste' poche cifre mostrano 
.quanto ci reati da fare a prò' della 
cultura generale e còme siano appli­
cate debolmento da oòinunl anche im­
portami le legislazioni sull'obblìgo della 
istruzione. 

Si disse ohe: tu t t a la nostra ! civiltà', 
non esclusa la locomotiva, l'areostato, 
il telegrafo elettrico, il fucile 'Wetterly 
e il cannono Maxim, é figlia del Ialino 

,:;e del greco, non tanto per l'efficàcia 
diretta di codeste, i lingue, quanto per 

il'azione loro fortifloatrice e feconda­
trice suUofacoltà intellettuali e morali, 
0 perchè .esse .immedesimano,a vivi-
flcano nalPanimft moilernailo. spirito 
di due grandi civiltà madri, Certo è che 
non troviamo,.,!uorainii in. Europa ohe 
abbiano lasoiatoun'orma grande e du­
ratura nelle lettere,oanohe nelle scienze, 
olio non.abbiano coltivato con ardore 
le classiche discipline, da Bacone a 
Galileo, da Leibnitz a - Ne'wton da 
Goethe a Manzonii, Ij Stupii della va­
stissima coltura classica, òhe in ogni 
nota e comìià'éiito'rivelaijord Giorgio 
Byron, il quale apparve «isl-ribelle e 
scapigliato I ai' suoli contemporanei, e, 
per non parlare di i altri oftpi-séublà 
.originalissimi, com,^ Heine e BUrger, 
gioverà ricordate «lie'àlóunodetgràndt 
come il Foscolo, il Leop&rdj>;6,lo,^te,p^ 
Carducci, trovarono '-nelle''letterature 

La sesisions non si chiùderà 
l.a VUa afferma essere infondata 

la notizia che nell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri sì sia parlató 
(lidia chiusura ilella sessione, «I assi­
cura invoce ohe in queste vacanze 
parlamentari, la sossìono non sarà 
chiusa. ' . 

Ettore Socci commemorato 
da uno signarlna 

Ieri a Roma la signorina Anila Pa­
gliari ha tenuto una plaudita confe­
renza su Ettore Socci per incarico della 
Associazione 4 la IToniia». Fu un o-
maggio doveroso di gratitudine che la 
donine resero alla memoria del com­
pianto Ettore Socci, il quale fu dei di­
ritti della donna in Parlamonto e fuori 
cosi fervido n tenace, difensori .̂-
Gli studi sulla càntabilitl delio Stato 

Coirintervanto del ministro del te­
soro on. Majorana tenne ieri la sua 
prima adunanza la Commissiono no­
minata .cii'ca un, mese fa per la ri­
forma dello legge e del regolamento 
sulla contabilità dello Stato 

IL B^OROINAMENTO 
DELLE FERBOVIE DI STATO 
Si è riunita la commissiono presie­

duta dal sonatore Martuscolli che sta 
aluiliando il disegno di legge per il 
riordinamento definitivo delle ferrovie 
dello Stato. La commissione conia di 
poter presentare lo sue conclusioni al 
iidnistro dei LI,. l't*. fi'a una settimana. 

PER REGOLARE 
il- FUNZIONAMENTO DELIE BORSE 
Si assicura essere iutenzione dei lai-

nistro dallo di nominare una commis­
siono di pòche persone fra le più com­
petenti'per fare ' gii studi su una ri­
forma radicale dell'ordinamento dello 
Bórse e potére cosi presentare j i lPar-, 
lamento quel progetto di leggo , da 
molti reclamato cori grande insistenza 
negli tiltimi tempi', cioè dòpo i recenti 
l'alti che h'anilb destatò vivi agitazione, 
e rumorose pi'otéste. ' 
-.—• ~ ^ - — I—>i«> i . * ^ i « n i . . — - — : 

. li disegno.Me derivazioni delle acquo ' 
Fra gli'on. Giantiirco,, e,Mas3Ìmiiii 

è Statò concordato noùeilinee .di mas­
sima ili" disegnò eli legge sulla, .deri­
vazione della acque pnbblioho ohe, sal­
vo l'approyazioiió del Consiglio dei 
ministri,'sarà presentato alla Camera 
alla ripresa dei lavori. 

Si assicura che il disegno di logge 
toglierà le contraddizioni esisteofi fra. 
il Codice Civile e le leggi in vigore 
estendendo considerevolmente la ma­
teria delle acquo. In quanto al siste­
ma dello derivazioni tei-rebbè coiitro 

. della recente tendenza della legislaziono 
verso un sempre crescente intervento 

• dello Stato nello concessioni e special­
mente negli impiantì por utilizzazioni 
idroplottricho. il disegno di legge coa-
cigUerebbè la correrite'che sostiene, là 
nazionali'izazionp de^ii impianti idrau­
lici che ha nel Nitti il più autorevole 
sostenibile,'con quella ohe sostiene in­
vece esser miglior sistema quello di 
lasciar fare, £i|là libera JÉiìziativa dei 
capitalisti privath La tendenza dunque 
sarebbe à una via intecmodia ammet­
tendo cioè la 'possibilità' di itnpiauti 
nazionalizzati ma rimandando^però a 
una speclMe risoluzione orfni'questiono 
concreta; " ' , ' ' . • . 

clàssiche, non solo lo spirito informa-
toi?e, ma la loro ragion d'essere. Fran­
cesi, inglesi. Tedeschi,, e più gli Ame­
ricani, come .osservai in altra occa­
sione, sono dello stesso parere. 

Ma ciò che a qualche spiritito su­
perficiale parrà affermazione o arbi­
traria, 0 molto arrischiata, si è che, 
non solo il toSno 0:11 greco giova­
rono al progresso letterario e. scien-
tiflco, sibbooe anche a quello politico 
e alle più audaci riscosse dello spirito. 

K' ali latino e al.^ceoo cheisì deve 
quel primo risveglio che fu il' Umane­
simo e il /imascs'me/t^Oj .eterne,, glorie 
d'Italia: è il natiiràlìsiuò" delle'lette­
rature i classiche, ohe ha'temperato in 
ogni tempo nei torpori mistici così 
atti ad addormentare 10 mentì nei più 
sterili sogni ; ed è à queste letterature 
ohe lo stesso S. Gerolamo afferma di 
aver attinto nerbò e forma nell'opera' 
sua di scrittore. Ohi sa dire quanto' 
V Iliade, l'Odisssa, VSneide abbiano 
còntribrito a svegliare lo spirito dello 
avventuro e delle'scoperte^ ohe ai mò-
sti'ó còsi vivo appunto quando gli U-
manisli richiamarono ai più alacri 
studi d(|lià, filaséieitàt' Olii puòj àffer-
n|are fino a qual limite., i Cfasaioi, nei 

'qiiàlì è cosi vivo il sentimento del-

OD'altra "Catastrofe ferroviaria, 
IN ' A M E R I C A ,..̂ . 

La stranafugadìuiìinif|i!igititelogfalleo 
' Un» 8paVettti)sà"st9tl>He& 

Intorno al disastrò ferroviario di Te-
poka, il corrispondente del Maily 
tixpreu aggiunge questi altri dettagli; 

«E iridubilato' che la iiSgione del 
disastro fu la negligenza del telegr.i-
ilsta. Questo ìmp'iegato si chiama 
John Ljjnes e si è allontanato in modo 
stranissiitìo cinque minuti prima della 
catastrofe Egli aveva ricevuto l'or­
dino di far fermare il dirotto a El 
Paso. 11 treno si Componeva di otto 
grossi vagorti e secondo gli ordini da 
lui ricevuti, doveva fermarsi a VoUand, 
ma non si sa per quale ragione il te­
legrafista non abbia obbedito all'ordino 
ricevuto Anzi, egli mandò al suo su­
periore questo strano dispaccio : « Il 
trono diretto ni El Paso se ne è an­
dato, e me ne sono andató io puro». 

Pochi ramuti dopo infatti il treno 
espresso investiva l'altro convoglio 
viaggiatori. Quello che avvenne è or­
mai noto. 

Il corrispoiidenlo del Dailtj News 
da New York annuncia che il telegra­
fista 6 stato arrestato, ed aggiunge 
«ho a cagione doll'assenza di questo 
impiegato che era fuggito, nou vi ò 
stato nemmeno mezzo di ottenere dei 
Soccorsi prima di .mollo tempo, non 
potonilosi adoperare il telegrafo. 

I superstiti del disastro sembravano 
impazziti per i vani tentativi fatti allo 
scopo di estrarro ì disgraziati che o-
ra'ho rimasti sotto ai, rottami. 

Le locomotive^ furono ridotte a in­
formi ammassi dì ferro contorto 1 fe­
riti schiacciati sótto i vagoni, porirono 
dopo terribili agonie. Durante parec­
chie ore la linea ferroviaria fu ingom­
bra e la circolazione dei treni impos­
sibile, anche perchè essa fu distrutta 
per un lungo tratto. Non si poterono 
procurare affatto medicinali, giacché 
m quel punto la linea attraversa una 
vaslissima regione disabitata. 

Alcuni dicono che i treni presero 
fuoco, ma questa circostanza non è 
ancora accertata. Le proporzioni dei 
disasli in America nell'aniiò recento-
mento flnito'sòno colossali. In' com­
plesso i disastri causarono la morte 
di 3909 persone ed i feriti furono in 
totale 12511. 

Una terribile vendetta 
dèi fiórtiài aitieriijàni 

EsAI àyva ienano II p a n e 
Un telegramma della Laffan da Neiv 

York dico ; E' stato scoperto un vero 
complottò per avvelenare il pane E' 
questo un episotlio dello sciopero. dei 
fornai. Sisoho pperafi quattro arresti. 

L'av'Velénamentò veniva eseguito get-. 
tando degli acidi e del .iodoformio sui 
carri di pane che partivano dai forni 
per la disirìbuzione ai olienti. 

In seguito alla scoperta fatta, la po­
lizia ha conllscatii una enorme quan­
tità dì pane. 

Il prof. Angusto Murri 
vuol visitare Tullio 

Il Momento ha da OnegUa : , 
«In questi giorni è pervenuta al 

direttore dei nostro reclusorio una do­
manda dei professor, Augnato Murrì 
per ottenere un colloquio col figlio, e 
chiedeva di poter coulerire col .Tullio 
liberamente lii una stanza, 

Evideatemeuto il prof Murri avrebbe 
voluto abbracciare-,11 .figliuolo,. ,ma,il 
direttore rispòse non potersi concedere 
il colloquo che eolle norme Vigenti, cioè 
colle tre' grate». 

Vedi note e notizie in terza pagina 

l'indipendenza, della patria, ' della li-, 
berta, ihannò alimentato le virtù' civili 
de' padri nostri, e quanta parte eb­
bero codesti studi nei moti e nei ri­
volgimenti polìtici del passato? 

Sino alla Rivoluzione Francese non 
si seppero pensare riforme, indipen­
denza, libertà, dignità cittadina, senza 
vestirle della toga romaiia; la ste.^sa 
Rivoluzióne, e da Ileppubblica ohe l'in­
carnò, non seppero trovare miglior 
emblema che il herrettò frigio, co­
mune alle antiche repubbliche greche, 
In quel effimero rinaoveUarsi di tutti 
gli ordini pubblici, rivissero i nomi 
antichi' nelle cose novìssime : comizi, 
tribune, trìbutii, cbnsoli, persino i let­
tori, A tiòmà poi, dai Francesi ordi­
nata a Repùbblica si arrivò anche a 
uscire vestiti alla foggia degli antichi 
Quiriti ; a rappresentare il « Giulio 
Cesare-i di Voltaire nel Colossèo,ove, 
per rendere più viva l'illusione, si 
portò da stàtua ' di Pompeo, .quellfi 
ste3s?t, dicevasì, a cut ' piedi cadde U 

^Dittatore trafitto. E l'ìUusiòrte fu tale 
•'ih'fatti, in quel 'giorno dfl'analismo che, 
se il povero Cesare non avesso saputo 
sottrarsi • al ' furore del i popolo, sgat­
taiolando, il popolo l'avrebbe massa­
crato realmente prima che lo trafig-

Cronache Provinciali 
f^ordiBnone 

Contro II bagarinaggio 
•1 — (iuW/j) — Pordenone ,ha ogni 

settimana il suo mercato oh'è uno fra 
i più animati ed importanti, della pro­
vincia. Specialmeftto dopo che con go-
nialissiina idea l'ex Sindaco avv. An­
tonio (Guerini, vari anni or sono,, di­
spose che il mercato del bovini, ohe si 
teneva il mercoledì, co incides.'ie con 
quello di merci del sabato. 

Dai p:.eai contermini ed anche da 
qualche paese lontano accorrono in 
frotta venditori od .acquirenti, certi,i 
primi di esitare lo loro mercanzie 
assai vaiitaggìosamenie, 1 secondi per 
(àr In provviste dì quei generi éhe 
mancano nelle piccole ecóontriche bor­
gate 0 necessari alla vita quotidiana. 

Ogni aab.ato il viavai é animatissimo, 
il vociare dei venditori ambulanti si 
intreccia con le stonatissime note dì 
una fisarmonica od un precipitoso 
valtzor di un verticale. 

Il mercato abbonda di ogni genere) 
tessuti, formaggi, aranci, aringhe, ci­
polle, frutta fresche e secche, chinca­
glierie, coltellinerie, limoni, unguenti 
portentosi, scarpe, zoccoli, roti, corda, 
granaglie e mille altre cose più o 
meno utili e disparate. 

Ma quasi sempre c'è scarsità di pol­
lame, di uova e di legna da ardere. 
— Perchè? 

Sospettare che inanelli la produ­
zione sarebbe aomplicemonte assurdo 
perchè tutti accendono il fuoco e molti 
mangiano pollame o consumano uova. 

11 perchè della mancanza ovvero 
della deflcenza di tali generi sul nostro 
mercato va ricercata nella indecente 
speculazione di pochi, ohe volgarmente 
si dice bagarinaggio. 

Ogni mattina ' una frotta di questi 
commercianti in sessantaquattreslmo 
si apposta sugli imbocchi delle strade 
che menano alla città e uno ad uno 
assediano quanti contadini produttori 
si recano al mercato per vendere il 
prodotto dei loro campi facendo incetta 
di quanto pollame, legna od uova ed 
altro, possono trovare. 

No consegue ohe ÌL mercato di tali 
generi è quasi sempre,.spopolato, e 
siccóme i prezzi 'SàlfóhÒ.'iri' fàgione 
du'otta della 'ricerca-'e 'della- sctirSità 
della, merce, cosi, chi vuol prendersi 
il lusso di servirsi di uri pollò'od una 

; gallina dove pagare assai caro il suo' 
capriccio, 

Chi vive di'rendita, o'i grossi Im­
piegati che pappano beatamente lautis-
siirii stipentìi, poco possono preoccu-
p-irsone, dal momento che a loro tali 
generi non mancanò'mai, che anzi a 
loto vien risparmiata là briga di man-
d.dre la cuoca o la fantesca al mercato, 
dai connati commercianti cho compia-
contissimi recano direttamente'alle case 
loro la merce incettata, ma l'operaio 
0 il misero travet han ben diritto di 
protestare e di chiedere che leggi e 
regolamenti gieno rispettati e òhe ogni, 
genero pervenga liberamente al mer­
cato senz'essere fefiiiàto da quella spe­
cie di par.ilou che si chiamano i ba-
gaVini, che disponendo di un capitale 
dì poche decine di lire ognuno per­
vengono a risòlvere magiiiflcameute il 
complicatissimo pròbloma'della vita. 

Ed a quésto effetto hol ci rivòlgiamo 
alia autorità comiinale perchè voglia 
disporre per Una severissima vigilanza 
onde infrenare il denuaciàtò deplore­
volissimo abuso òhe'torna tutto a .sca­
pito dei mono abbienti. 

La saggezza degli Uomini egregi che 
stanno a' capo dol nostro Comune ci 
è caparra sicura che le nostre mode­
sto parole non saranno getLite al vento. 

Vedi Crònaca Proy. in 2 pag. 

flrte</c»)7i(Jftte il collega che so­
steneva la parte di Bruto. 

Forse ohe i tribuni e f Gracchi in 
Livio, Caldina o Salustio, e le pagine 
d i e s i riferiscono ii Spartaco e a l'ito, 
Vezio.npn, valsero a richiamare l'àt-
lonzione degli studiosi sul diritto, o 
sull'abuso della proprietà, più che gli 
scritti di Platone è degli altri comu­
nisti ' greci ''. 

Qui c'è le fredda teoria, l'intera spe­
culazione ; là il pensiero o il senti­
mento s'incarnano nell'azione, nel ca­
rattere, in passione, erpica, con tutta 
l'emozionò del dramma. , 

Non vi ha un ordine dì idee, che 
prendono forma organica in una lin­
gua letteriiria atta a muovere viva-
m.ento il pensiero e il ,senUmontd, che 
non eserciti una forte azione nel de­
terminare l'animo e.la volontà di un 
popolo. Quanto han contribuito le lin-
.gue e la qoltura classica a,dar figura 
e carattere alle piviltà europee, sarebbe 
lunsQ e non, fabile'lp sthbilirlo.. Certo 
è òhe codpate,colture iiifluirono, non 
poco sulle vicende slorlche e sulle con-
di'zioni politiche di noi Italiani speci.tl-
mènto. •. " ' : ; , 

Il Biiiasciiiienlò,'cho'ebbe sorgoiitb 
dalle letterature classiche, vestendo di 

La'Crusca, in pericolo 
' La vita è davvero una dura milizia. 

Anche i fortunati a cui- toccò in aorte 
il pacifico dominio delleparoloe delle 
frasi, lontani corno sono dal tumulto 
affannoso dol concitalo mondo modèr­
no, non vanno tuttavia scevri di «ottill 
ansie e di penosi contrasti. Quale altro 
illustre e venerando consesso sostenne 
gli assalti ftiriosi e ostinati, ohe ebbe 
a patire l'Accademia della Crusca, 
gloria italiana e toscana massima­
mente? Senato dei governatori del 
bello stile e della pura tavella, l'Acca- ' 
domia vide o' vede sovente oppugnate . 
0 derise l'ulilifà e autorità sue o an­
che negate da letterati e pubblicisti. 
E il più dello volte per tutt'altre ra­
gioni ohe non 1 dissensi gramùiatìcali 
0 comunque attinenti all'ufllcìo acca­
demico. Da Vincenzo Monti, il quale 
muoveva in armi, fatto strumento cieco 
di ooulate meno • politiche, ad Ugo 
0.j6tti, il quale strepita perchè i codini 
puritani della Crusca non vogliono tra 
loro il D'Annunzio, è tutta una serie 
di attacchi, in cui le buone, lettere ser­
vono appena di oopertiaa. SI noti, 
quanto al D'Annunzio; ohe l'Aocademia 
non ha- avuto occasione di rifiutarlo, 
poiché nessuno, lo ha formalmente pro­
posto a candidato. Bensì la candida-
tura, anzi l'accoglimento di acclama­
zione erano attesi e presunti, date la 
notorietà, la fama e,.diremo,']a gloria, 
onde il nome del poeta è circondato. 
Forse taluni ohe s'indignano tanto a 
prò' del D'Annunzio, hanno più diretto 
e accostante motivo di indignazione o 
meglio di disillusione. Ma queste sono 
congetture su cui non 6 lecito insistere. 

Il male si è ohe oggi gli avversari 
della Crusca non sì limitano a malme­
narla; la vogliono addirittura sop­
pressa. 

Bene è vero che altre e flore bur­
rasche ebbe a afidare l'annosa Acca­
demia, e (cosi la pensano o mostrano 
di pensarla gli Aecademìoi) come ha 
superalo quelle, riuscirà vincitrice di 
questa 1 tempi però volgono avversi 
a tutto cho non sia di immediato van­
taggio al benessere materiale e vol-
gài'e; nò è da credere ^li' illuminati 
Legislatóri nostri resterebbero insensi­
bili nel sentirsi proporre dì rispar­
miare di botto le annue 45 mila lire, 
quante me costa la stampa' del "ffòca-
bolario e la paga dei Residènti e dei 
Compilatori, inclusovi il lauto sopras­
soldo dì 5110 Ure per il Segretario. 

Sarebbe un bel fatto se, aspettando 
di poter separiiro anche in Italia la 
Olnesa dallo Stato, si incominciasse'ool 
divorziare lo Scettro dal Frullone, e 
ai dicesse a chi si senta voglia e agio 
di fare il grammatico, di seguitare a 
farlo a proprio conto! 

Oh ! hanno azzeccato il tempo pro­
pizio 1 « maggiorenti » dell'Accademia 
per chiedere di trasferirsi dalle' cel­
lette monastiche che ora gli ricettano, 
nel grandioso palazzo Strozzi ! Un Ac­
cademico diceva, non senza apparenza 
di verità : «11 Governo, se si sente chie­
dere, per accasare la Crusca, ì tre 
milioni che gli Strozzi domandano del 
palazzo, abolisce l'Accademia». 

E invoco l'Accademia avrebbe bi­
sogno, a fornire in degna guisa l'alto 
ulioio suo moralo e nazionale, di es­
sere invigorita in più modi, anche fi­
nanziariamente. L'azione odierna, della 
Crusca si rostriuije in sostanza 'al cò'nii. 
pilare con assai lentezza e stento U 
colossale e costoso Vocabolario, che 
pochi conoscono e a pochi serve, e 
che pare, una tela di Pe.nelope o' un 
cornicione da palazzo Stròzzi ài mol-
tìssitai, ignari qualmente certa'specie 
di indagini e di lavori non valgano il 
metro e il cronometro a misurarla.' 
Sarebbe necessario ohe l'opera degli 
Accademici sì svolgesse più continua 

passione estetica,il senso del godimento 
ha spento in noi quell'amore dei,, vi­
ver Ubero e austero, che era preziosa 
eredità dei Comuni i la vita non l'u 
per gli Italiani che una espressione 
artistica, e quando il godere non lì 
compensava abbastanza della servitù, 
so ne confortavano con quella conso­
lazione a cui allude Dante «-it poter 
dicere : Io fui». 

Nobili spovoriti dal vizio, oi valem­
mo dei cenci secolari per lustrare l'an­
tico, ruijginoso blasone. Tutto allora 
in noi si confóndeva e discordava. 

« Gol misero orgoglio d'un tempo 
che, /'M. » 

Colla scarsa fierezza, colle poche 
speranze isolate, persino gli eroi della 
nostra leggenda nazionale diventarono 
burro, infracidironò sotto le lucenti 
loriche degli eroi metastasiani, che 
muoiono con un, proverbio, e uccidono 
con un ritornello, 

Di .queste stato inorale e politico 
degli Italiani, ai quaU sapeva di ap­
partenere pur dissitaulandolo,' si indi­
spettì più tardi Napoleone Bonapàrte, 
o all'erudito poeta Luigi Lamberti, 
cho gli presentava in Parigi un ma-, 
gnillco esemplare dell'edizione bodo­
niana di Omero, disse, fra l'altro, che 



ir. PAESE 

0 più varia; talcliè il paese sentisse 
di possedére veracemente nella Crusca 
il magistrato che sopravveglia a man­
tenere agile 0, sohieKo il primo doou-
inento e l i merm sansibile dell'unith 
jiatrìa e •daligenio italiano. 

Aocaùt'à airèterno e paludato Voca­
bolario, perchè l'Accademia non ne 
compila Vm altro, pronto e succinto, 
facile a.;tutte,:le„^^i;^:,; | , .a ,Mtte tó 
coItuforda'vIiSir'ctìISeitoi aStnoàer-

CSOIilCà PRO¥OTCtAL,i 

nato, i,dl6diìs|0te Jn edteiohe,-Si secoffda 
deU'odterfto'WpMó «iiarS'tóllit iihiua 
sderitiflpa, a parlata? Meglio è-vanire 
a un déoor'OHo compromesso « tra 
stil dei .moderni,e il serroon prisco 
che lasciare p»"0le.nuovo e spesso o-
zioso vag»:, senza,legge pei confini di : 
Ausonia,» :, 

E perchè .all'Accadèmia non è con­
cessa fàcoltii di indire frequenti, co­
spicui concorsi, .destiiiati à premiare i 
volumi, per, qualunque soggetto, che,; 
d'anno.in anno, .paiono italianamente 
pensati e italiatìamento scritti? 

Né mono opportuno riuscirebbe per 
l'accademia il rafforaaro.lefllede' suoi . 
coinponenti. .VI abbiano seggio prima-, 
rio i grammatici, Sì avrebbe mal garbo 
a scartarli oggi, che .siamo testimoni 
come,una quislioncellà grammaticale, -
un no.iis più .0. meno. al, suo posto,, 
abbia dato l'abbrivio alla immensa tor­
menta, ora . inoombonte sulla sorella, 
latina. Ma sia fatta anche larga parte 
a coloro, ohe, pur rispettando la lin­
gua e loistilSj li applicano a fini più 
diretti e concreti, vestendo di one­
sto forme civili;pensieri.. Le.istituzioni 
valgono quello che gli nomini, i quali 
le rappresentano, sanno.farle valere. , 
Por tal modo, : l'antiquata, Ac«demia 
verrebbe riaccumunata alla vita presen­
te, e non aa.rebbe. anaturata, trasforman­
dosi coinè, la snaturi iPietro Leopoldo, , 
troppo ligioal secolo utilitario. La forma j 
senza la sostanza,è utóarmatura priva ' 
del suog.uerriero.Chi,ha luoedi pensieri, 
chiparlaaioontemporaneieagliavvenire 
per istruzipnfti.Joro. qualche, cosa di 
nuovo.e di vero, trova anche le parole 
adatte e proprie, egli è, uu, collabora­
tore nato dei Vocabolario nazionale. 
« fìem tene, . ve/'ba sequuntur, » di­
ceva l'antico, « i o phras:! de Qui- , 
chardlii. marche eomme un homtne 
vif marche vile, mìnie meo de mau-. 
vaines jambus-^i scriveva il Thiers, d 
(lUi'di,-, per! parte, sua, muòveva assai 
l.iune e leste le sue gambucce, benché 
ueila foga del dire e de! comporre 
uscisse .'talvolta dai sentieri accademici. 
Dei Catoni,, dei. .Guicciardini ,o dei 
Thiers, l'Accademia non ne troverà.pro-. 
babilmente: ma. saprà adattarsi ai 
tempi e.ai..luoghi.: , 

Pensi.il.Goverao,in quanto gli spetta, '. 
a porre , l'Accademia della Crusca in \ 
grado di adempiere con verità e cou i 
efficacia l'opera, sua.. E, in quanto, è i 
di loro spettanza, : vi pensino gli Acca­
demici. Nelle istituzioni tutte e nelle 
antiche specialmente, si appalesano 
crisi supreme, durante lo quali l'iner­
zia è colpevole e, micidiale. In tali mo­
menti non . riuscire a trasformarsi e-
quivale a rinunziare, alla vita. 

re fóce assai piaogiStìe^MlOi 
lo parole dell'artiopli? .di:.iSP : „•' 
I'» •santi e Ha'iàjitì, :É Miapo 

Lat isana 
MOto pas l i ims 

4. (g. e.) — Dopo lo elezioni del 2 
dicembre u. 8 ricevevo la seguente 
lettera: 

,_ LMtada, 5 JWrâ ^̂  

'•Crediamo» assplutatiiSfalepttèft:-!!*)!': 
Sàsó di'pòrdél'ò'irhósllO-0&ràg|io. Ci 
" • • """ "l8''liUirii8 

sefnpre a-
oaptì. Sditeapo nói ripa-

tiamo. Oomirtcérémo a estìri»r<j le 
male erlie del iiostro campo. 

L'Unione nostra dèvéjvivero; oggi 
ce lo impóne il nostro onore. 

Non siamo arrivati al posto che ci 
spettava; non imporla, Ci sia d'av­
vertimento la nostra utilità in Lati-, 
sana, la oorruziòne di domenica t segno 
evidente che loro tremavano. 

Noi ci stringeremo più bone e li fa­
remo tremare àncora. 

Arrivederci. , 
IfdcchiH 'Domenióo 
Haffln Pietro. 

15 per stringersi più bene, mi man­
davano poi la seguente lettera: 

bstUBn», 28 dicombm IWl. 
Egr. sig. Presiàenle deli'U. D, 

, dì Latisana. 
Sentendo oggi più che mai vivo e 

fl^anco il nostro ideale,sopialista, cre­
diamo por noi utile rassegnare le di­
missioni da soci dell'Unione. Pemocra-

Ora veniamo informati ttlia a queste 
lezioni, il nostro aig. Sindaco desidera 
che intervengano ,: le p a f à i e munici­
pali, i tUrstiti coiuunali^ gli stradini 
ed i pompieri. ' ;' 

,Ci piace segnalare questa ottima t^-
.S|igs!iisione,d8lfiiostr0;egregio sig.xSin-
daoo,ètì auguriamo che la scuola trovi 
senjpre i .meriiat! appoggi morali e 
materiali. ' .; 

•;.-;;,,,;P»raiiitóliiattii:,..'''" ,:.••: 
Sobiaiì Òparala di M. Sgeeorsit 

',' "Cuore a eancordlii»: 
i — (rlt.) La sera:del 3j dicembre, 

p. p, ebbero luogo le. elezioni generali 
ohe furono molto animate. Data l'ora 

; tarda non é slato possibile eleggera i 
I revisori e presentare il resoconto mo-
' ràla ;e finanziario della Società,, ciò 

ohe indubbiamente si (ara alla pros­
sima assemblea generale che avrà 
luogo nel mattino del 2 febbraio 1907, 

Primo atto deiraniministrazione tu 
quello di inviare ai soci la circolare 
seguente ; 

Caro Socio, 
La Presidenza ed il Consiglio hanno 

accettato volentieri l'incarico di pre­
siedere al buon andamento della nostra 
Società e vi ringrazia dell'attestazione 
di stima ricevuta. 
I Ma perchè la Società proceda bene 
ed abbia un avvenire assicurato è no-

CAtElllOSGClIPIO 
L'onomastìoo 

Oggi .5, S. .Telesforo e domani, 6, 
S. Epifania. 

Efferaeriile stoi'ioB 
Fuochi, — 5 dicembre —- E se, nel-

refl'emeride di ieri ai. accennò a uo­
mini di fuoco quante fantastiche figure 
si vedono in questa notte precedente, 
air Epifania specialmente nei luoghi 
alpestri ^ collineschil . , 

Gran freddo, — OgeniiJjio 1709 — 
E' segnalata fra le giornate più.fredde 
degb inverni di. un seijolo fa quella 
del, 6 gennaio lt09 tyeggasi in Pa­
gine iiì'iu/eine, 1898„,n. 7, p, 120). 

R a n i n n S o p a disponendo ore h-
ndJ j lUl imi C<bere oceuperebbesi 
tenuta registri aziènda^ commerciale. 
Per informazioni rivolgersi via Gè-
mona, N. 4.' ' ,' ! , 

tica- locale 
A Lei rivolgiamo un caldo saluto; 

al radicalismo tutto auguriamo sia più 
franco è battaglièro. 

Pielro Baffln 
Domenico Paechin. 

. %-ìi. lavoraifyre di sabato 29 dio. 
iP, p,, cosi commenta le dimissioni dei 
signóriRafflue Paccbin: «Era tempol... 
Cpalpiù liberamente e senza equivoci 
potranno dedicarsi completamente alla 
causa proletaria, ahe è ben al di uopra 
della piccola politica.d^mooratica che 
si fa in questa Unione». 

Che i due predetti signori s'accor­
gono di,essere socislisti solo il 28 di­
cembre; che danno le dimissioni 20, 
giórni dopo avere affermato la neces­
sità che l'O. D. esista; che in un mese 
appena sentono il bisogno di stringersi 
più forti intorno a me e di... salutarmi; 
a questo si aggiunga il respiro di gioia 
del Lavoratore: «Eratempol», dopo 
il tremendo : ,« li fareoao tremare an­
cora»; son tutte cose che il lettore 
non mancherà di osservare., 

E ce ne sono abbastanza, per ora. 

Gemona \i.' 
È moriò Giacomo Alai 

' Il buon, vecchiotto, una vera mac­
chietta gemonese, nell'età, di ben 78 
anni, dopo brevi giorni di malattia, 
spariva dalla scena umana 

Esile di corpo, ma forte d'animo, 
quando là Patria, chiamava î  ?uoi figli 
alla pugna,, egli accorse volonteroso ed 
il suo rammarico fu sempre quello di 

; non aver potuto combattere perché in-
! corporato nella riserva. . • 
I Nelle conversazioni portava sempre 
. alta la nota. patriottica ed era llero, 
j quasi direi fanatico, d'essere italiano. 

All'ottimo cittadino, esempio di virtù 
patrie vada il nostro modesto tributo, 
la nosli'a riconoscenza. A, T. 

I S. Vito al Tagl. 
Notizie scolastiche 

! 4 -T- Anche quest'anno sono, state 
' aperte le scuole serali elementari e vi 

sono circa 180 inscritti: 
Ogni sera c'è lezione ai , tre . corsi, 

' nei quali è divisa la scuola,' e al gio­
vedì sera,' tùtti'gli alunni si riuniscono, 
in un' aula delle nostre scuole ed assi­
stono a delle lezioni d'igipue e di. me­
dicina pratica, impartite con scienza 
ed amore'dài nostro egregio dottore 
Fiorioh della Lena. ' 

le lettere, in, Italia, anziché illustrare 
e cantare,jÓlamente le,passate glorie, 
dovevano farsi, .eccitatrici, e.prepara-
trici di grandezza,nuova. Era il. pen­
siero di tjgo Foscolo. , 

Ma il, F.oseo.|o.3CQiitava,cplla povertà 
e coU'osilio l'inflessibile fierezza sua, 
mentre là Santa Alleanza metteva il 
irate e il birrO a insegnare l'immensa 
grandezza del-passato e a custodire 
l'immensa miseria del presente. 

11 naturai svolgersi delle menti, i 
rivolgimenti fiolitici, la Rivoluzione, 
elio in Francia si era compiuta nei 
nomi di Patria e di Libertà, avevano 
fecondato codeste idee, prima accade­
miche e sterilì, e tutti i sentimenti 
che ad esse si associavano I buoni 
proti e frati' che, mono pochi gene­
rosissimi e illuminati, tremavano di 
codesti nomi, e li avrebbero messi con 
quelli dei sette peccati capitali, non 
sospettavano punto che il veleno tanto 
temuto e scongiurato lo prbpinavàno 
essi stesb'i ai giovani nelle Scuole. Le 
pagine di Livio, di Sallustio, di Ta-
ciui ; i versi di Virgilio e di Ovidio, 
divo,itati vital nutrimento, nella colo­
rila magniloquenza latina fortiflcavano 
gli animi, li educava.no e gli accen­
devano a libertà e, attraverstì a tante 
età e vicende, eranô  fonte viva di ri­
bellione politica. Cerne, più di tre se­

coli prima, : erano, stati, sorgente di 
rinnovamento artistico, fllosoflco e 
scientifico., ,, ( : , 

I, classici statolatri, predicatori, di 
grandezza-di jiàlria eyi.libertàf erano 
più/schietti, .caldi ,ed .efflcapi alleati 
del'Conciii'atoi'é, dei Politecnico e dei 
pochi giornah che, sotto l'ócChio vi­
gile delle polizie, balbettavano di in-

! dipendenza. 
; • La bella Liberias la santa Eleuterai 
' non eran più nomi: erano idee, sen-
; tìmenti, aspirassioni ~ Nomina sunt 
j Jfumina. 
1 1 professori, frati e preti, i più non 

se n'accorgevano. Fecero cóme il sa­
cerdote milanese, che fu il censore ut-

! floiale del « IHeramosca » di Massimo 
, d'Azeglio, il quale, a quella lettura, 
I non senti il calore della patria flaia-
{ ina, e ne permise la pubblicazione Se 
i ne accorse più tardi quando il romanzo 
i andava a ruba,' » Piglialo per la 
j coda ! <s esclamò l'autore. 
I E quando, più tardi, le cospirazioni 
! prima, le guerre poi Mazzini a Gari-
I baldi, chiamarono i giovani allo auda-
j eie del pensiero, della paròla, delle 
ì congiure, e ai pericoli delle battaglio, 
'' i giovani convenivano, fuggivano dalla 
I famiglia, dalla scuola, persino dai se­

minari, dove il fuoco latente era stato 
1 alimentato dagli eroici caratteri li-

I de! capoluogo, non si sognò nemmeno j 
I di portarle in campo; ciò che fece I 
I allora lodavolmenta la Giunta per dis- | 

sipare gli equivoci e sentire come la 
pensava la maggioranza — anello per 
giudicare s.ubito sulla convenienza di 
restare o menò in carica; Ciò natu­
ralmente non garbò al gruppo ohe si 
vide cosi colpito in pieno petto. 

,,/«;E la* liaagglOràniÉff'dél'ieOttStfli<r'("P''• 
spinta,, la, aostjansiva chiesta dal ooii-̂  
stgliere Ci rìani, decidendo in via de­
finitiva Sulla questione deirinsogna-
monlo religioso lielle scuòle deliberò . 
di non occuparMne dato ch'3 il rego­
lamento .del 1895 dà la fai;oltà ai gè-' 
nitori dichiederedettojinsegnamento in, 
ore e giorni che dovrebbero . essere 
fissati dal Consiglio Provinóiala Sco­
lastico e non daT Comune è respinse 
pure la cliiesta separazione delle urne 
con voli 15 (astenuti cinque dei sei 
del gruppo); : 

Tnon (6 adunque il buon senso ove 
sì consideri che fra 1 votanti contro 
l'insegnamento religioso vi sono dei 
buoni cattolici non disposti però a tol­
lerare l'inft'amottenza pretina nelle 
scuole e nel comune per scopi politioi 
coi quali la religione non c'entra a(-
fatto: così trionfò il buon senso sulla, 
vecchia quéstioiie dèlia 'separazione 
delio urne perchè gliisteasi tàutOri di 
essa e specialmente i consiglieri delle 
frazioni si convinsero del pericolo che 
il capoluogo, per non tollerare, che il 

. cuniune sia retto da un consesso di 
I contadini, si decida una. buona volta a 

cessano che ciascuno di noi, legati ila nniria di far le speso alle frazioni stac-
amor Iraterno, motta tutto il ano'vo- 1 candosì assolutanieute da esso e.pen-
lere, tutta la sua attività a béneflcio 
di essa che è il benessere matorialo 
e morale di tutti gli affigliati. 

Due cose pertanto devono sempre 
ricordare i soci; 

1,, Essere al corrènte col pagamenti ; 
,2, Osservare scrupolosamente lo sta­

tuto' nel suo fine educativo. 
Ogni socio cooperi perchè vengano 

rispoitàti questi due cajiisaldi della 
nostra istituzione; dimostri ai compa­
gni e agli amici del nostro Comune e 
dei paesi vicini che l'unico scopo al 
quale miriamo è l'amore, la previ­
denza e la solidarietà umana e fra 
non : molto la Società Operaia di Mutuo 
Soccorso di Pradamano sarà in grado 
di alleviare la miseria la più squal­
lida che affligge la maggioranza dei 
lavoratori quando la natura matrigna 
li colpisce nella salute. 

Abbiatevi il nostro saluto fruterno. 
Dott. Vincenzo Luigi Camòrri, presi­

dente — (jeleatino Giuseppe, vice­
presidente — De Marco Luigi, cOn-

; sigliere-casslerè-segretario -- Dorigo 
Giuseppe, consigliere--Micino Zac­
caria, id. ~ Patooco Enrico, id — 
Patocco Giovanni, id. — Tami 
(iìuseppe, id. 

Spilimbergo 
CONSIGLIO COMUNAI.E 

Il trionfo dal buon senso 
3. — (li. R,):— Còme sapete nelle 

ultime elezioni parziali riuscì la lista 
portata dai contadini delle Inazioni e 
dai preti; un gruppetto sedicente cat­
tolico (la frase clericale ripugna an­
che a! lor signori) capitanato dall'avv, 
Ciriani juniore. 

Il loro programma : dKbndore le co­
scienze imponendo l'istruzione robgiosa 
nelle scuole ; separazione delle urne e 
qase operaie ! cose da far venire l'ac­
quolina in bocca ai gonzi se l'imposi­
zione dell'iatruzione religiosa da parte 
del Comune non tosso assurda e ille­
gale, se la separazione dèlie urne non 
(osse impossibile e già respinta quattro 
volte dalla G. P: A. e se la costruzione 
delle caso operaie non fòsse un pro­
blema complesso e vasto e inattuabile 
persino nei grossi centri. 

Cose tanto inattuabili, tutte e tre 
che il slg. gruppetto appena ottenuta 
la vittoria delle urne, grazie all'igno­
ranza dei propri elettori e àll'iudiffe-
renza e indisciplinatezza degli elettori 

viani e tacitanì, dall^. conoipne tribu­
nizia, i dall'arringa ciceroniana, o ca 
tilinaria. 

tjuei buoni ecclesiastici non s'accor­
gevano che, smmo!gli agnelli'pieni di' 
talentò . 
« Cari al presepio e al capo delfar-
menlo » negli altri il latino olassicq, 
aniii che preparare alla letteratura del 
Messale e delle Pandette, suscitava 
scintille d'incendio. Non meno si ac­
corse Schwartz, il buon frate inven­
tore della polvere, che la sua scoperta 
rovesciava il feudalismo e il medioevo. 

Le immagini claasiche, di cui si 
nutrì il sentimento patrio in Italia non 
tardarono a rifulgere, ' allò scoppio 
delle rivoluzioni e delle guerre d'in­
dipendenza, negli appelli, di Mazzini, 
nei proclami di Garibaldi, nelle can­
zoni e nei canti dei poeti e del, po­
polo : il pugnale di Bruto, l'eliào di 
Scipio, l'asta di Leonida splendevano 
come terao acciaio fra le. irideaeenze 
dei romantici entusiasmi, mentre le 
ombra romane di Alessandro Verri, 
vagolanti ne|la.città eterna, prendevano 
fórme grandiose di eroi viventi nel 
'rfixio, nel Masina, Dàveric, nel .Maiiara, 
nei Dandolo, nel Mameli, che pugna­
vano e cadevano indomiti al Vascello 
e al Casino dei Quattro Venti. 

Demetrio Ondei. 

sando ai casi propri, 

A m p e z z o ' 
"''"Reva'iranlile'tirottaìiè •''"'' • 

4 — (Siore liete) — 11 Rev. iforri-
spondente della Patria, del Priuli, 
sente ogni tanto la necessità di gal­
vanizzare le sue pecorelle (quattro 
gatti-gacte comprese) ammanendo loro 
dalle irottoie, che saranno cattoliche, 
apostoliche nbtichè 'rOttiahe; iinà stìrio. 
sempre a soltanto frottole;' ' 

Cosi nella Patria del 2 corrente 
staoipaj che il Capellano di Ampezzo 
fu sempre nominato dalla Curia e pa­
gato dal Comune con L. 700.00 annue, 
che la Giunta Provinciale Ammini­
strativa ha respinto lo stanziamento 
fatto dai Oomune per l'Asilo infantile 
N. a, dicendo che ad. Ampezzo ne basta 
uno. Circa al:(iipeìlano, Ano al j.-iS.?; 
percepix'a L. 3ÌO.0O. 

In, quell'anno lo stipendio fu elevato 
a L, 500.U0 a condizione che il Ca­
pellano fosse di nomina del Consigliò, 
su proposta della Cùria. 

Successivamente lo stipendio fu ele­
vato a L. 700 a condiziono olio il Oa-
pellàno facesse anche il maestro in 
una scuola corauuàte; còme di fatto 
avvenne per un periodo di tempo. Da 
lAnni il Capellano non faceva il maestro 
e veiiiva cambiato a. beneplacilo della 
Curia. Un tale caibbiamento essendo 
avvenuto anche nell'ottobre: aoOrao,: la: 
Giunta urédotte sottoporre la cosa al 
Consiglio, il quale nella seduta del 30 
dicembre scórso, deliberò dì fissare al 
Capellano da esso noiuiinaio.su propo-, 
sta della Curia, lo stipèndio'di L. 50i,>, 
come' stabilito nel 1885, senza obbligò 
d'insegnamento scolastico, 

Circa all'Asilo infatile N. 8, la Giunta 
P. A: non ha affatto respinto lo stan­
ziamento, ma invéce ha restituito al 
Comune il bilancio con alcune osser­
vazioni, allo quali il Consiglio rispose 
nella,seduta del 30 dicembre scorso 
insistendo por l'approvazione del bi­
lancio da esso deliberato. Lo osserva-
zioni :della Giunta P., A., tutte gene­
riche,̂  hanno trovato radice nel fatto 
che il bilani;io preventivo porta un ci-
vaiizo: di residui di oltre L. 32.)00; 
cosa affatto aiiormale ma non impu­
tabile: alla presente Amministrazióne. 
Infatti l'Amministrazione caduta in se­
guito alle elezioni del 3 ! dicembre 
lOOii, non aveva mài presentati i bi­
lanci Consuntivi dei.tre anni l902-3-4,j 
non aveva mal convocato i revisóri 
dei có.ntl ed anzi uh anno non li a-
veva nemmeno nominati ! ì ! 

Cose incredibili sé non tèsserò vere. 
Toccò all' AHimlnistràziòne attuale 

nella primavera scorsa far nominare 
i revisori è presentare al' Oòìisiglió'i 
consuntivi dei tre anni suddetti ; con­
suntivi ohe portarono all'accertamento 
dei residui sopraccennati; 

E dire che mentre l'Amministrazione 
cessata (pupilla del rev corrispondente) 
così bene conduceva le cose del Co­
mune, sotto la vigile, (!) tutela dell'Au­
torità superiore ;, contraeva • poi un 
mutuo di L. 20000 con la Banca Car-
nica e lasciò il Comune in un disor­
dine spaventoso. 

Quéste cose sono pubblicamente note 
in Ampezzo; ma,: poiché lo si vuole, 
non è male lo siano anche altrove. 

. ; .TriceSiiho.;:. , 
. Funerali 

5 ~ Questa mattina alle 10 seguirono 
i funerali del giovano Carlo Ellero, tiglio 
del Sindaco del nostro Comune. , 

Non abbiamo ancora naturai mente 
ricevuto la cronaca dettagliata; sap­
piamo soltanto che i funerali .riusci­
rono una commovente dimostrazione 
che sarà piccolo ma pur toccante con­
forto per la famiglia colpita da tanta 
sventura. 

CRiACA. mABii : 
(11 telalbno del PAESE porla il n. 2-1:1), 

ilTERESSI Cilcì 
; jDflIiiaracionI di ,Qlunta,,., .,.,.,.„ 
• ' ' ' 7S3«E,(iferi ffAMMàio) 
'',:' . ••Consigliti •òiimiinale"'*,'lj*f%*i''i:.. 

Ha deliberato di convocare MI Bdns ' t 
sigilo, comunale in sessione straordi-
naria,,jsór iBWKii:: 8 h coryenteìe'sèguwti 
alle ofe* 14'*ed"lm' àpjifdtltt) Toraiiie 
del giorno, rèlaU,co compjlato.daila Se­
greteria, '•^'••'''•••'•--'r'''''' ••••'••'=,' 

Una daolsione utUlisima 
Ha delilierato di distribuire, sull'e­

sempio di altro città, in occasione di 
matrimonio allò sposo, uh librétto-opu­
scolo in cui si raccolgono tutte le no-
tizie relative allo stato dei membri 
della.famigli» ed in cui siane, ripor­
tato istruzioni e nor^e relativo al­
l'igiene, airolotlorato, ai doveri dei 
padri di fa'mlj?li«, al lavorò delle donile 
e dei iànciùUi ed alla istruzione ob­
bligatoria, ed ha incaricato il signor 
Sindaco di.disporre por la fornitura 
di almeno mille esemplari. ., 

Pei lavori nei (ablirioMl sqolastlol 
Ha deliberato che l'asta per gli ap­

palti dei lavori di alripliamehto del 
fabbricato scolastico urbano,di S. Do-
nioniico e del fabbricato .scolastico ru­
rale di Paderno. segufi a. schede ,se<,, 
greto a termini delPai't.,87 lelt, a de! , 
ttegolamentó generalo sulla contabilità 
dello Stato. • 

; Per (juattro nuovi Pompieri 
, ,Ha incaricato l'assessore proposto al 
servizio, di fare, in Una delle prossimo 
sedute proposte per l'assunzione di 
quattro allievi pompiiiri., ' . 

Poi venditori di latte 
Ha prése dispoàìzioni per la cóncas-

siono di speciali licènze ai venditóri 
di latte nell'intento di rendere effloace 

,la vigilanza igienica sul detto alimento. 
Nelle Cucine Eoonomlohe 

Ha nominato membro dal Consiglio, 
Amministrativo dello'Cucine Econo­
miche il slgriòr Pietro Marnssig. 

L'Écoiipmaio municipale 
A cominciare da: lunedì,, l'uffloio ,, 

dell'Economo municipale . fiinzipnerfi 
regolarmente, é88ondó,ài apportate delle 
modificazióni in quel servizio: 

Méntre fin ad ora quasi tutti i capi 
ufficio tenevano qualche somma di 
denàrOiin deposito per le pificole spese, 
varie, da lunedì in.poi,ti,è:if.so cessa 
e.nesaùiiò farà pagamenti di'sorta al­
l'inlUori dell'Economo' signor Pietro 
Blasoni: 

Restituzione ili visite 
Nel pomeriggio d'ieri il Sindaco 

comin. Pecile, scortato dall'uscière 
Giacoletti, si recò in vettura a resti­
tuire: le visite ricevute a Capo d'anno, 
e cioè : Intendente di finanza. Procu­
ratore del Re, Commissario dì P. S.; 
Maggiore dei Carabinieri, Conservatore 
delle,Ipoteche, é Direttore Ufficiò Mè-'̂  
trico, 

Le solennità di domani 
{ .. a Toimezzo' . ' . 

Ricordiamo che domani a Tolmeazo, 
l'operosa ed ospitale cittadina carnica, 
seguirà il 7° Congresso Provinciale 

. degli Emigranti del Friuli 
i Uell'iraportanza dei temi già abbiam o' 

parlato, accenniamo solo che :oltre a 
• vari or.atori del nostro Friuli interverrà 

l'on. Angiolo Cabrini. 
Inoltre la Società Operaia di M.' 3. di 

cui é Presidente da vari anni d sim­
patico amico G. B. Ciani, festeggia le 

, siie nozze d'argento di::fondazione,: ' 
I Vi aaranno cortei con musica, di-. 
'• scorsi e banchetto sociale; lUrono,in­

vitate tutte le Associazioni Operàie 
, della Provincia. 
[ La : Società Operaia di Udine sarà 

rappresentata dai due direttóri : Ore-
j mese e .Piccini. , ., , 
I Nella mattina inoltre si inaugure-
j ranno; le : Cooperative parnìcbe,' vero 
': esempio'della tènaoità e della cosciènza 
. dei lavoratori di: quella forte'regione. 
j - Ver rà : postoio' ' vendita un : riusoitis-'" 

simo. «Nun)ero;Unico»: a soU.,5;i!en-
j tesimi, pro'Sòcièfà'̂ Operaia. ' ' : ' ' • ' " 

' Sarà in una parola, una giornata 
laboriósa quanto mai. 
Altra fasta operala a Vanxona 
Anche a Venzone, l'antica cittadina 

celebre per le sue memorie, per le 
mura.... e per le mummie, ha' luogo 
domani una bella festa operaia 

tjuella Società Operaia, alla cui fon­
dazione ch'ebbe luogo nel 1901 ebbe 
tanta parte l'on. Umberto Caratti, inau­
gura U proprio gonfalone, lavoro do­
vuto alla costanza ed al buon volére 
dei soci e riuscito splendidainente. 

Vi sarà corteo con musica, discorso 
inaugurale* vermouth d'onora nella 
sala dèi Comune, banchetto e concerto. 

Sarà insomma una bella festa : po­
polare, •-•'••'' •• 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

dobbiamo rimandarla a . sabato, pros­
simo perchè non. ci :peryenn.e. alcun» 
soluzione della sciarada,precedent».. . 

l ì f Ì A Ì l O ì * I T*llì!r*'tf»nll specialista pur le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
i l i.F\.r\A\fl B.-, i ' fipj^F*»! \nì (•J^.^^^ ji (-.yjj, jn VIA AQUILEfA N. 86, ove visita ogni giorup 
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JL,,PAÉSE:. 

Le geremiadi della '*Patrlâ , 
Da qualólÌB' giorno la' Patria del 

PriuU0jiÌM!s lunghe gei-amiadi sul-
randami!nW'':tlóll|:ì ém munìgipllftie 
(IniscSipvol^ndSÌ ^agil :Àt|ri:i; ' 'fai-
neai i^Ml'osorfiizféitó M ' ^ f é t ó «col-
vertemìconverteteSsa Doininart' Deiim* 
luuniSf ' -'^iÉ'Vi ' / ; • . " • * -

Nc)i?;Ì meraVpìttitìo óftn flÀ'iitWWv 
s'aooofgà aoltaiftìj adj)gso della batosta 
del 2(gÌuglio, :6;!là éjiisigliamo, come 
fa il S^r'imti;iSL ìlitm anche iorv 

;a darS&dM)gÈioIr.'''v'^':^f;' 
I Sarfijltatitb di: guadagnalo per ia 
! sua salute.:;; 

j Per l^lstituicloné in Udine 
"iì i" di un ricreatorio laico 

I La feeal^rie della Società Opai'ilìa 
jOBnerais di' M;,S. a otiiiSpetta, rinì-
' iiatìvsi: di ffónjaro un Ricreatorio laico 
nella nììstrà.città, ha diramato a tutte 
le i9titii«ìòi|i, cittadine di; «redlto, asso­
ciazioni» ojl^raie, a : tutte-le autorità 
Odi, la%ifcolate setuontóChe ci piace 

I ripoftaife:'','.-':V.'';'i•:•'-;';::••. 
« Nell'Intento di comfjàttere il viziò, di 

i su-perstilicirie, l'alcoolismo, la debolézza 
i del oariittei-e, l'ogoigMO, la .tendenza 
I ad oziare,'ft^llo maggiori cittik d'Italia 
1 non solo ma ' anche iii molte jSiliijri:; 
j siono osse contri iiidustriah', agricoli 
! I) commerciali si sono istituiti Ricrea-
' tori laici festivi. 

Scopo di questi ricreatori è di riio-
cogliere giovanetti operai.daì 12 ai 
10 anni, trattenerli pinoovolmenlo od 
offrirò loro tutti'i! ttiMai idouoi a po­
ter complo.|aro là'lÓrO; educazione mo­
rale, intclTlllllàlft e UsiCà), raggiungen­
do cosi un'àltrtì: scopo, non meno im­
portante, dl'Wltare cioèche i piccoli 
ooerai, rostitfdo abtìandÒhatlMsè stessi, 
nelle ora^jlomifidiane deii;giorni;ft-: 
stivi, sprelnino.i;:danari guadagnati 
nella settììaanà,';e oonsuminp, la ore 
ili libertàtfiD:- fflddo; poco Igienicced 
anche p&6pi;Ófl(sùò a morale. 
; «il bisógno aifuna Istituzione con-
aìmile e'santitó a l'dino, non meno 
îhe alti-tìve. Per persuadersene basta 

lielle dónieniahiSi ;rar8 uila passieggiata 
Ì)er certe vìa della città |e lungo la 
strada Si circonvateione. 
i « Pertanto là fiappresentanza ': de|la 
.*!ocietà Operaia di rnutUosoocorso, cui 
ita a cuòre,' quanto ad altri mai, il 

Ì
Jigliorataento morale od intellaltuàle 
ella claSo lavoràtrióo, è venuta nella 
etermiualione di costituirsi in Comi­

tato proniòitore, aggregandosi le .Asso-
nazioni di mutuo socoorso;della città, 
ilio scopo dì l'are appello alla oittadi-
lanza od in particolare :ai capi offloina 
ilTinohè vogliano'prestarle il loro va-
ido appoggio in.quest'opera eminen-
;amento oducatrioei . 

« Ora sapendo quaiito , intoressa-
nienlo la S. V, ha sempre dimostrato 

. jier tutto ciò che può tornar: di van-
^aggio al proletariato udinese, Essasi , 

, lusinga che vorrà concorrere material-
iponte e moralmente, perchè in breve 
9orga tra noi questa civile e moderna 

, istituzione». 
i Noi aiigiiriaaio di gran cuora che 

'\ ih breve il Ricreatorio laico festivo 
sia un fatto compiuto. 

L'apertura della Palestra Pubblica 
Domani alle ore 14 30 s'incomin-

uieranno por la prima volta le eser­
citazioni con dei giochi ginnici, evolu­
zioni eqc.,date.sii giovani iscritti nella, 
palestra'pùbblica. 'Vi '• sono già' riurae-
rosi inscritti e speriamo molti ancora 
vorranno approllttare di. questa tanto 
utile istituzione ideata dal Maestro Co­
stantino Keyw,: paistagna di Xfenozia, 
acciò 1 igìovatil, siiirtalishino 'alin'ano 
una volta alla settimana e per un'ora 
non potando i giorni di lavoro apprO' 
(Itiare, con dei giochi ginnici, córse, 
marcie ed evoluzioni. 

L'intgra .^quadra ; fu,, affidata per 
l'insegnamento ai tìapopàlestra Greatti 

, Alessandro, ginnasta appassionato che 
' nnlla tralascia,;per'; lai buona riuscita' 
' di questa squadra, 

LE G|8J| l jD! J N V|Ne?IANP ^ 
Caìdé', 'ln~trappiiia'da •&' ',.,,' 

Da pàjècohi giorni un giovanotto che 
dimostra; di non aver ancora vent'anni, 
girava n^Uo principali famiglie della 
città domandando dei soccorsi. ',' ; 

Marràva una storia pietosa i suo pa­
dre era.;iin professore di belle lettere 
che s'era suicidato a;Milano, era ri­
masto sólo, colla propria madre soffe­
rente, nbìi trovava di che occuparsi, 
soffriva ^, via dicendo. 

Come; conclusione del pietoso rac­
conto, il giovanotto aggiungeva sem­
pre d'esser nipote del maestro signor 

; Enrico Bruni, direttore delle Scuoio di, 
;, S. Domenico. 

Un giprno della scorsa settimana, \ 
giovanotto entrò in casa del. con te Gio-

; vanni D,ella Porta e ripetè il solito 
fraucontòl: Sembra però che in quella 

famigliai, lo sconosciuto .non ichiedesse 
denaro, ìjpa soltanto" « protezione ». 

Il conte Della Porta — anche a lui 
si dichiarò nipijte del maestro Bruni 
— lo licenziò e più tardi si recò per­
sonalmente dal sig. Bruni raccontan-

; dogli l'avvenuto. 
Ognuno.può immaginare la sorpresa 

, dell'egregio tfi'àestro che sapeva di libn 
.'avere alcuit; nipote.o parente che fosse. 

,E poiché altri ancora gli avevano ,;ri-
' ferito la storia del giovanotto che si' 

spacciava per suo nipote, decise sen­
z'altro di. «vvectire della cosa l'Ispet­

tore di Vigilanza, Ùrbàns ;sig, ,ftàg'az-
zonì ohe promise (l'occuparsi. 

'Bid'tìra viene là parto comica. 
lori nialtinai durante l'ora della;'rU 

oroalioiie degli àlùiini'e, dibè" verso lo; 
1 !,30: i l litéséntàwi Ella.,pòrti M Ò J 
Scuole 'di Si; Dbn&etìco':;iiiì;|lov'auÒltoiu 
ciiiedendO;;deliDìrettQiffl.; ;;<;?;! v 
i Jlffliàeiitro Bcuni;4ri(5fi!fett95k) .^còno-
,sélut(j;;|l^r'i«f:i!ifflèio;Ì gli 'omeso'òìiò 
còsa-'dèéidettéwi• ''S'. '•'-;-.v>.-v;.---
;. li'altrò iflcominciè ia, narrazione della 

:jietOsà istoria, affermando inflne d i 
avere a Udine dei parenti, anzi uno, 
zio, che si chiama Bruni, maestro... 

Tableau r : , 
Il maèstro Brunì (queàtà volta era 

proprio lui) ne sapeva abbastanza e 
rimaneva co! piacere di far . la cono­
scènza d'un nipote ohe egli non ore-, 
deva di avere. ' 

Gli chiese dove abitasse tì il giova­
notto rispose che, sua tnadre era in 
casa di carte pioto.w persone, ,in Via 
Aquiloia 67. 

Quando il maestro Bruni disBe; ohe 
proprio egli(;era quello zio che an­
dava affermando di avere in Udine, il 
giovanotto impallldle, ai conftise, ma 
poi affermo che quanto aveva raccon-
tato'ora rispondentoa" verità, 
, — Allora, .dÌ8S6;ll;Bruni, manderemo 
in Via Aqulieìa a vedere cosa ne dice 

; Sila ^madrè..;,, •;•';• i'''t •\r: '•-';.;... 
Il giovanotto si oppóse dicendo che 

non voleva recar dispiacere a sua ma­
dre che trovavasi indisposta. 

Il maestro Bruni tagliò corto e chia­
mato il bidello; diade ordine che si; ri-
chiedessa un Vigilo. L'Ispettóre mandò 
sui luogo il Vìgile Monaro che;àccom-
pagnù il sedicente jupote .all'Ufftoio e 
poco dopo in Questura.' •; 

Il delegato Minardi interrogò a lungo 
il.giovanotto e questi a sua volta ar­
chitetto nuove faUtastiché storièlle sulla 
provenienza, sulle ; sventure' toccategli 
e c c . . . , ; * ; ' • • , : ' ; • ' ; • ; , •' 

; Plnàlmqntei dichiarò, di chiamarsi 
Oandotti Luigi nàto a Venoaifl, d'anni 
17 onraerlerÉi.disoccupato., 

In attesa di informazioni mafrgiori 
sul suo; conto, venite passato alle Car­
ceri. 

La Questura pensava che il Candotti 
fosso l'autore dallo truffe a danno dei 
negozianti Candido, Bruni e Mocenigo. 
avvenute circa un mese fa, aia i me­
desimi lo esclusero., . 

53 lire sparite 
Ieri sera giunse a Udine, da Trieste, 

una comitiva di operai del. distretto di 
Belluno, reduce dalla stagiono di la­
voro in Ungheria. 

Tutti si recarono a cena in un'osteria 
al N. Ho in Via Aquiloia dova rima­
sero anche a dormire. 

Cinque della comitiva presero posto 
nella medesima stanza e mentre tre 
d'essi dovevano partire da Udine oggi 
a mezzogiorno, gli altri due si alza­
rono verso le tre per prendere il treno 
di Venezia delle 4,20. 

Gli altri, verso le otto, lasciarono la 
stanza per entrare in città a fare al­
cune compare; ma con sua dolorosa 
sorpresa, uno d'essi s'accorse che dal 
taschino del panciotto erano spariti 2 
napoleoni d'oro, 3 lire d'argenro e due 
biglietti da 10! 

Il fatto t\i deniineiato alla P. S. 
Si noti ohe i tre partenti mattinieri, 

sono dello, stesso paese del derubato. 
Dagli amici.^.. ' '•'•• 

Lsga dazieri 
; Il segretario della Camera del La­

voro fu iiioarioato di rivolgersi al mu­
nicipio per sollecitare una risposta al 
memoriale prasanlatocirca un mese ta. 

Venne pure nominata una coitimia-
siono per. studiare quale sarà la po­
sizione più opportuna da prendersi nei 
riguardi della risposta del municipio. 

Teatro Minerva 
IL PRIMO VEQUONE 

Fernet opus al Teatro Minerva per 
la,priin» veglia danzante che avrà 
luògo domanìi Tappezzieri, iiiaoòhiiiiati, 
elettricisti eoe, sono affaccendati per 
l'addobbo della sala e del palcosoeniooi 

I.ballàbdi, a quanto abbiamo inteso 
da persone che assistettero alle prove, 
sono bellissimi ed eseguiti ottimamente 
dall'orchestra del Consorzio filarmonico 
sotto la direzione del IM.o Verza, 

Insomma tutto fa presagire che le 
veglie che si daranno in questo teatro 
risaoiranno splendide. 

In Sala Cecchini 
avrà pure luogo il solito ballo dome­
nicale coll'orchestra.diretta dal maestro 
Blasig • 

Buon divertimento! 

Piccola Rivista di Borsa 
Sembrava avesse da prendere un 

cammino risolute e sicuro all'entrare 
del; nuovo annp, il movimento degli 
affari 'delle Borse nòstre, invoce ben 
poco si è mutato quello stato ohe da 
tanto tempo opprime il mercato. 

A differenza delle passate rivisto, 
si è constatato una minore impulsività 
di trattazioni, ;prevalendo la prudenza, 
a modo che le varianti hanno di poco 
scostata i prezzi dei valori delle pre­
cedenti quotazioni , 

,AL;.6enOva e Torino persiste un la­
vorò'dì'•demolizione dipendente da li­
quidazioni di impegni vecchi formati 
da titoli che godettero il massimo fa-

l'ore della speculazione ed ora scoii-
taiiò le imprudenze passate e , creano 
lo attuali .diflldBnze. 
'; Non si,esclude possa in tempo non 
jorilino di vivere un'cambiamento ml-
gltòt'ò ésstótìo dati positivi ohe danno 
a ;i?ìtenBrè:;|)rossimo lo risveglio, cosa 
che si è ihtóiatà nei mercati ifUérna-
ziòualiiOvfesi è M i o pieno rigirio il 
tasso del ;:dànai<ó;i6 ai rliètìo gli al-
fari si anliiiàronò con progl'essivO mi­
glioramento; ; • ' isS^'-

Poohe Varianti 8ono;-.avveniito; nei 
bancari, cosi nelle altre;rc)ategori6 dei 
valori; nulla di spèoìaréi ò avvenuto 
nella settimana che terdSlntt; , 

Anche le rendite màiitètigonò la quo­
tazione della precedente settimana, solo 
va notato in meno la :cedòla, staccala 
al primo del mese cbrronte 

I cambi costantemente sotto la pari 
ed intorno a 99.80. 

Si è constatata Un'Offerta di azioni 
Banca di Udine,; senza trovare óòm-
pratori.a lire 180,;gli; altri, titoli dello 
locali : aziende, restano sempre bene 
quotati. 

Segniamo, gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L. 1299 

» Commerciale » 904 
> » Credito Italiano » 640 
.Società Bancaria Italiana » 320 
Ferrovie Meridionali » 772 

» Mediterranee » 443 
. Veneto » 229 

Banca di Udine » 178 
» ' Popolare Friulana » 'ilU 
» Cooperativa Udinese : » • : 39; 
» Cattolica » -'() 

Coloniflcio » 1630 
Tessitura Barbieri » 255 

NOTE E NOTIZIE 
IL VATICANO E LA FRANCIA 

V Osservatore romano pubblicherà 
oggi una delle solite note ufficiali 
Questa dice oheconstaalla Santa Sede 
come il Governo francese intenda pub­
blicare alcuni documenti sequestrati 
nella perquisizione dell' 11 dicembre 
eseguita presso monsignor Montagnini, 
La Santa Sede in conseguenza tiene a 
dichiarare che dei documenti e delle 
cose sequestrate non fu l'atto alcun 
inventario e declina ogni responsabi­
lità lasciando agli interessati ogni fa-
colla di provvedere come crederanno, 
di loro interessi. 

K' superfluo rilevare il significato 
di questa nota : sorge facile il sospetto 
che il Vaticano abbia ragione di te­
mere della pubblicazione ohe si dice 
farà il Governo francese. 

Un prete ucciso 
da una palla di neve 

Telegrafano da Ravenna che il, sacer­
dote Don Gagliarini Aldo, giocando 
con altri preti alle palle di neve nel 
ricreatorio cattolico, rimase colpito da 
una palla alla tempia sinistra, ed è 
morto per congestione ceréWale.;, 

Gli asassini politici in Russia 
Si ha da Pietroburgo : Constatando 

la profónda impressione prodotta dal­
l'assassinio del prefetto di polizia,'! 
giornali, anche reazionari, come lo 
Sì>iet, concludono che un cambiamento 
di politica del Governo è l'unico mezzo 
di mettere un termine agli orrori at­
tuali dei terroristi rivoluzionari ohe 
non fanno che crescere coll'aumento 
graduale del regime repressivo amiui-
nistrativb, Lo Slam dichiara che la 
pacificaziOno non 6 possibile prima che 
il Governo acquisti la liducia della 
società, elfottuando sinceramente l'or­
ganizzazione costituzion.ile necessaria 
alla Russia. 

fiiusBPi'K GiusTj, direnerà propriet 
GIOVANNI OLIVA, gerente r.'3poasil)i e, 

Ieri esalava l'ultimo respiro un bravo 
ed ottimo operaio ; , ;• i . j 

POMÌÉNICO CUCCHIMI 
fonditore alle Ferriere. 

Era da Circa un mese ammal.ato; ih 
seguito ad un accidente sul lavóro, la 
sua forte fibra dava però; motivi di spe­
ranza nella guarigione. 

La famigUa ed i parenti che lo ido­
latravano erano ben lontani dal pen­
siero della catastrofe. Perciò la notizia 
della sua scomparsa produsse un senso 
dì vivo dolore in quanti lo conobbero 
ed apprezzarono. 

Povero Domenico! a soli 52 anni 
fosti strappato alla famiglia, ai parenti 
ed agli amici. 

Di te si potrà, ben dire che, eri un 
lavoratore cosciente ed evoluto, intel­
ligente nell'arte, onesto, uomo di cuore 
ed aftazionato immensamente alla fa­
miglia. 

Queste le doti, le virtù elio adorna­
vano Domenico Cucchini, che copri 
anche la carica di Consigliere della 
Società Operaia generale di M. S. 

Davanti a tanta sciagura, mando a 
nome degli amici le, più sentite con­
doglianze alla famiglia desolata.» 

Udine, 5 tjentiaiu lli07. 
A. Oremese. • 

NUOVA MACELLERIA 
Il sottoscritto;si pregia far noto che 

ha aperto fuori; por ta Semoiio una 
macs l lor i» per la vendita del *l-' 
toilo di 1" qualità ai seguenti prezzi: 

Vitello I. taglio Lire 1.3Ò , 
» IL » » 1.20 

Pietro Pltoritto. 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTl 
:'•'''•-••-"':'•'•,"':'• - , . ~ U D I N E . ; ' '- ' - ' . ' '^ . 

: ,; : jPremiata con 14 Medaglie d'Oro 

Specialisià :per im^iantr comp̂ ^ di DistilléHe 
' ' ' , sia'ài ' 'VadàrB,-,ché:\t::;fuacdl',dlréMo 

r 

; ; . jTlpo di distlllatrioe; a lUoco diretto) v:>^ ; ^ .̂ 

Massime OiiiÒfificenze éli'Espoèiziòne Internaz. di Milano 

i GINCIANIE GREMESE - UDINE 
f ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

f i a r G R A N I REMIO e MEDAGLIA D'OROTM 
r S L I W O V I T Z 
'V puro • Unissimo distillato dalla prugi is ' ^ 

t CORDIAL CAMOMILLA f 
^ AMTINEVROTICO - DISSETTANtE > CARMINATIVO ^ 

4 «DAF„ J 
t U q u o r a Amaro di qualità s u p a r l o r s A 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE ^ 

"̂  OTTIMI VINI DA PASTO 
:.•% '• . offre :& conàizioni vanta^ose 1 

j l a C,\NTI,1\A MI ,. 
"^i''^'';v : • UDINE 
^ Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 

(dirimpetto la stazione Ferroviaria) , k^ 

Ufflicio. .Via le del la S t az ione K 19 casa Dor t a 9^' 
t» Campioni e prezzi a r ichies ta 

•„ MICHELE S A M B U C O :-. •• -

• FalMca Molili ei iDSff e ia ferro veriiatc a fuoco • 
l i n i M E ' Fabbrica Via di IMeszo, N. 41 • g m i U E ' 
U U i r a C negoz io Via Aquilela, H. 2 9 U U I I W E 

-VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

HT SI forniscona OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI i m 
; , , Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

KÉTI k E t A l ^ L I C H E a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VRGETALE e MATERASSI 

— — —— PREZZI 01 FABBRICA. 

io. DO GABBIANI I 
l i UDIHE - Via Missionari, N. 1 - UDINE W 

I P R E M I A T A F A B B R I C A 

J D O L C I D ^ O G N I S P E C I E - C A R A M E L L E F I N I S S I M E 

Grnndo iis.snrl.imonto in 

T O R R O N I 
m — SCIROPPI E CONSERVE PER BIBITE ~ fe 
W S p e c i a l i t à l a v o r i e g i o c a t t a l i - i n z u c c h e r a ^ 

W — — F A N T A S I A C U J t X ) L A T ' r i ' ; IONISSIME Of 

P R I M A P A B U R I C A I T A L I A N A DI R E S I N O L O 
PKH LA 

SlllHlIflI ililDiCl II Willli, pulci M l l l , K 
= RSSIHO& = 

ò l'unicopreparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
—— — Giuseppa P e t p o n e 

Bappseseuteate SSOIUBÌTO per WINS a FRGTINCIA 
il s ig , GIULIANI CARLO - i ' iuzziilo O.soppo - UDLVli Q 

00= --OQQQOOQOQ-- ©̂O 



:.^ivit!^^Sii!°:ii;''ja«'>?;3''t 

inviò raccomandato 

franco nel Regno con Oar-

tolina-Vaglia 

LIQUORI 
r^TONICI 

,L QOQNflC 

flNQOSTUKfl 
(da non aoajótiJcr!;! eoi Oioinae Rotnunoiiwnfv 

ia commcFRio), è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Àngostura della Ditta 

KHEINSTROM B R d S • e iNeiNNATI U. S. A. 

( -^• '^ ed il Cognac della Casa 
BeULESTIN & e. 

T.ire 5 la hntUglia franco nel Reijno — Uve 2 , 73 lu mezza boHiiilia. 

Esclutiva Conevsilonarlo : 

-iriJsrcEJsrzo MJiFtaixEjR.i 
FIRENZE - Via do! Proconsolo, 4 

HTICANIZIE-MIGONr 
BIDONA IN BBBVS «BMPO E SENZA DISIVBBI 

Al CAPELLI BIANCHI « d a l l a B A R B A 
•«•«M,^ IL C O L O R E P R I M I T I V O 

. fe «» pP6pa«lo HPBclRle indicato p<)r rldonftPo alla barba ed a! espeUt blaaohl 
ea iiHlobolitt, colóre, boiWKsa, o vitalità della prima giovltieMft nenia inaooìiiBfft nft 
1ti<)ii8nr.herla né la );>eifa. QuesiA imt)er^ffgJKb)I«i!nmE)OMislosBp»tcdpel{i»oaeitSft 
tluiupii, !iiB un'Kcqu» di HOttvft ^irofuino che non macchia a6 la ItlMicuotla nft li» 
(letìo e on<ì sj «dopers colta inaHainia ;ftctlit& u Apeditctiitu ÌSlaa agisccistiltiulbotiet 

oàpQlII o doli» barba fomefidoDd il uiUrlnteiit» nd-
cenaarìo e cioè rldonniido loro. Il colore iirtinltivo, 
favorMdoiiH lo avilujipo orfadendoUllMBìblU, mor­
bidi od arresiRlitloao fa caduta* Inoltre pyUsoe pron- . 
tflinente la tiotiunà o fa aparlfo la foMora. •" una 
sola bottiglia fojta per cùnitguime un effetto tor-
ffrendente. 

.^/«•.W AHOEtO JMlOONK & e; • àtiUtH* , , 
FlDalmoate ho potuta trovato ufi» jjwpjiìiitiséB eb* féX 

rldonme al CS|IQUI e ILIU Wb« ti colore prlmLUro, U [» • 

!
scWi»' e belleiìAdeiU tfoveniA M A » » » » >) ifttaJwo 
^dUtucba neU'ApiiItc&ilunu. ; • • , 

Uns «oU bottiglia iiàÌA r.t'CA Anilcanixie m) baitS ed ! 
ttW ootì ho Ufi solo bftlo blando. Sano pjBnatoenw «»iiiflnio thè I f l l i (|flgiiSlBj.ii.SQHfi II 
i;iu«»t» vostra ipflcialltà aon è ima tintura, i»»utt'ftcnUa eliti l | l j l T î̂ i,™™*^ R 
aan macchia né U blancb«»l«n^U pèlle, ed aeiiicfl (Bll<i càio aVnmam^iiixmHm 

I ««Hi'butbI del peb fioonda xcòmpBirfrQ tetAiitieiitele peUf- | | | | | iitr,iinuiGQHht< 
cadonD&tji, uentracoritllpeticoUi di diventata a t t o . 

]?a»*Hi Bnaii». 
Cm\jt. h, 4 la bottlgiiB,̂  cent. So in pia per Ì4 ̂ edtiÌOD«i 

3 battigli* L. B ~ 3 bottliHo L. Il fcMiĈ M il porto d* u ' — a - ^ 
tutti t Pttrruccblect, t3ro«liletÌ o l'amMlitli m\ ""TtS? 

In v«iidt1« p r a i a o «uttf I ProfMMil«pl, P«rm««liitl » DraghUr l . 

DepoBito ffettsrule dn HlSOSe • » . - TU Torino, 12 - WllMio. 

Raf^presentanza sociale 
' ééììm • 

"Navigazione Senerale Italiana,, 
(Società ,tinnite Florio A Hubftttino) 

CiipUah- socinìcÙr>O.OOOmO 
Smessi) I! mrsatn L, 54.000.000 

' '«erica. -dVq,-a.Ue3a, 3sr, S 4 : 

"La Veloce,, 

i 

Societit ili NuYìgaìiìonfi Ifeiiiana a Vapore 
CiipUale emesso ti ijursaia L, llfiOO.OOO 

Udine - "^Tla E=^efe t tu .Ta , ' aST. 1.© 

FINO a NUOVI ORDINI 
le partenze della Navigazione Ge­
nerale iMliana^ e Veloce e della 
Società Italia sono soppresse. 

M 

S- i«c(!UBìBÌ?;p|?aiÌ%||BÌeH e i n e r o l pi'r qùalunqiip porto dfilì'Aili'iatico.Mnr Mrjpti, MmlilKrnuixo ; per tuttn la 
linee esei'citato dallfl Sòcietii lìol Mar ROÌBO, Indio Chtri» <nd ostrejBo Onont-^ H por io \in*M'toho dei Nai-d. 

TEt t rS t l i f f i - i l . 2 « S 4 ' e del Sud e America Coistrak • TELEFONO » . 2 - 7 3 
Par eoriiispondenaa B » « * l l * p o » t p l * 82» Per telegraiBBii:: iVaBifiojton», oppure Veloce, Udìnp 

PtT informazioni ed .iiabarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
• " "L ' delle: DUE Socie 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 04 e Via Prefettura, N. (6 
Tele fono sejaàa SII s o p r a al Rrapdl espress i di n u o v a oostrtiztóiiie. 

FRANCES.CO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per r estirpazione dei calli 
senua dolore. Munito, di attestati me­
dici oomprovaati la sua idoneità, nelle 
operazioni. , 

i r gabinetto (in Via Savor^nana n. 10 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalleore 9 alle 17, 

Si reca anche a domicilio 

5JI ACQUiSTANO I 

Libretti paga per operai 
PiiESSO LA TiPOGRAFlA 

MARCO BARDUSCO 

T T I S i a i T E 

la reclame è la vita del commercio 

sitata 

i b'ise di FEmiO - CMNJ - R^BJUBJUO 
P r e m i a t o con Medagl ie d 'Oro e Diplora i d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche io .dichiarano il ,più .efficace ed il, migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la preseniia del BABABBÀRO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce .anche la stitichezza originata da! solo FERRO-DHIMA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DBOSHBBIH e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRLS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere ie domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

UDINE iìjifci r U i K i l H UDINE 
Telefono 2.79 I r 1 1 1 t i L i t l U f M k J \ ^ 1 1 Telefono 2.79' 

Rubrica 
Mtìfcato 

utiltbi lettori 
. valori 

CAMKia di COMPIO di UDlN.i? 
Corto muiiìu dei valitlib. e do! cambi 

del giorno 4 jalo 19U7. 
Itr.iidil.'i 5 0(0 . . i . . . lOl.St! 

. 3l i20io U.-... . 101.25-
. a Oio . i . .-. 71.60 

AZI! . . ... 
;.Viin % d'Italia . . l ; - làtìSi— 
'''ericvie Moridiona'. . , , 763.85 

» . Modlterra. , . , 442.SfJi 
Socie'il Venula . . ; , . . . —.— 

OBIUilGMl. 
.".•rrovie Udino Po^ \ . 4 0 1 . ~ 

MeridJonj. . . , 349.25 
» MeditP.rrà Oio 600.25 
•• itoilane s|. . , . 34;).rjO 

",ri lilMi'onuuerc. 0i.3iJ[4 49(i50 
CAlilB 

l'.'iii'.i.u-i.'i llJinca lta.7r)0i0 4!)!!.50 
Oassa'R., 

» Islitltal., 
• : idoin 

OAMIÌI (elw|l ' f l# 
'Svi '.'.;ìì' (uro). , . 
l.o.:d:-» (steliiilo) • 
'rfi (ntiiiìa (ìnSrofiì' ( | 
Auf^ii'i.! (coroni!) . i '. 
Pieirjburgo (rublì>i(>l 
;<u.i;a(iia (lei) . . |,., 
Nuova-York (doll4i'^ 
urclii3:(li turclie) 

m9ÌQ M3.Sb.., 
'̂ SOii) "512,50 

i!20io .310.— 
'•--',ta) 

89,87 
251» 

122.88 
104.48 
2(i4 OC 

l),-i,.10 
ri. 11 

227;) 

Ballettino 
it. OSSKRVATtl 

Giorno 

r«u.pei i tura 
ine 
ma.) 
mif 

.l'ros.5iono media 
Umiditi relativa 
Acqua : raduta gOccj 
.Nove (lisa 
Altezza dellii nove 
•/.iuto dominante:! 
Stato del cielo: ini 

Giorno • 
iemi'oratura ... . 
l'rossiono mm. . 
ronijH-'ralura min. 
Stato del Cielo ; mi] 
Pressione : cresconi 
I)lre:'i3ue vento: 
Levi sole oro . 
Traniont<> ore . 

labriao 
DI mna: 

^nniiò 

vi- ;B:tì'J 
1,8 

alB.748,tìO 
ded. 7«.e: 
mm. '11.0 
làm. ' 

luoio étt. : 

iovoaò' 
ore 8' 

Fer^e 
Parl'.iize Arrivi 

ila Udine a Venezia 
On. 4.20 8.37 

SrtDue Arrivi 
fénozia a Udine 

4.43 7.43 
5,5 

, 10.35 
t 14.10 

13 — 
..23. io 

4 

Ac. S.20 12.20 
Un-. U.2."i 14.15 
On. ;3.10 17.32 
.Mis 17.30 22.26 
Dir. 20.5 22.45 
la a a 

UdineCormonsTrleilitf 
0 r,.m fiSò 10.3».; 
0 8.— S.40 1I.S 
M 15.42 lfl,:)8 19.4<55 11.5! 12.50 
D 17.85 18 — 20.3ite5 18 58 10.42 
0 li).lllU..'i8 22 4n 
da Uiiiiie Stazlonda 
On. 0.10 ar. 7.4k 

8.5^ 
12.1 
16.5 
18,S{ 
19.61 

Dir. 
On. 
On. 
IHr. 
On. 

7.58 
10.35 » 
15.35,,. 
17;l5 * 
18.10 » 

da Pontebba 
On, 4 50 ar. 
Dir. 028 » 
Oli. 10 20 . , 
On, 14.39 » 
Dir. 18.22 ,» 
On. 18.39 ». 

6.3 
lO.K 
U.g 
I5.4I 
19.2! 
19.5) 

da Uiiiiis s 8. BUirgis/ 
M. 7.0Ò 
M. 8,00 
M. 10,35 
M 12.55 
M. n .58 

7.40 
S.49 

.11.47 
13.54 
18.56 

daS.&lorgloa Tr iest43Ste a S, Giorgio 
D. S.54 10.38; 
M. 16.46 10.15' 
D. 20.51) 22.451 
da S.rJorgloaPortogi'tog.aS. Giorgio 
n. .7.45" 8.19 
0. 8 55 0.55 
Ni 14.4 15.14 
1). 19.17 20.1 
dt Casarsa a Portog 
On, 5.20 5.58 
A3. 0,16 9.51 
Un. 14.45 15.24 
OP. 18 37 19.20 

1;2 
, 748.08 

—0.9 

10,29' 

10.7 
15.13 
17.5 
22.50 

3 45 

iCarmosUdlna 
. 0.37 7.32 
110.35 11 

2à.20 22!58l 
a Ponteblia 
7.47 9.10 
8,58 '9.55 

r2.M 13.39 • 
16.53 18.T 
18.8 19.13 

19.57<2i:20' 
Shujartiia a Udine 

8.3. 7.3 
iOiW' ' i l .^-
11.24 12.44 . 
15.44,17.9. 
19.2"*I9':45" 
!9.5S ^ 1 ^ ; 

lJ3)orslo.a;Udi.na,, 
7.43 
9.00 

)4.2i): 
17.00, 
20,53 

,40' 
'i.Si48^ 
15.2.> 

,20.38 
21.39 

6.55 ,7.34 
111.50 I3.49 
17.30 19.4-

8.6 

.48 

àio 
|rlo8.8C 

8 20 
13.10 
15.40 
20.15 la Casarsa aSplllnil|ilmb^a Casarca 

I,oc. 920 lO.,s 
Mis. U.,J5 15,2/ 
Loc. H.40, 19,30 
><a Udine a Cividnle 
Mi». 8.40 9.8 
Mis. 11.15 11.43 
.Mis. 16.15 16.45 
.\li.s.2145 22.12 

8.7 '8.53; 
13.10 14.00 
17,23 18,10, 

ifiildale 8 Odino 
7.10 7.40 
9.20 9S1 

1.12,10 12.37 
17.15 17;52 

Trainviappore 
da Udinp . . , 

R. A. S.*r; oUntolelle 
«.-'0 8.43 10.15 
11.1511.35 13.7 
14.40 15.00 16.32 
)8.00 18.20 19.52 

Zoccoli |;j.'S 
t tallco ji,Ìf»|,y{f ; 
Tilt Superiora SOl 
•XKGOZIO in Via 
""'aTi 

• ; 

r,p. 

8:50 
14.31 ; 
16,40' 
2047 
isarsa 
^9,-,i 
13,55 
18.15-
20,53 

Udine 
S. T. R. A 
8.50 9.5 

to 12,35 12.80 
fi 15.4 15.19 
14 19,20 19.35 

ioonfazlanau 
ilìremiata Ditta 

FABBRICA 
fono 138), con 
lerie. M. IO., 

u>ird'''̂ "-i.> 


